CHI PUO' PRESENTARE LA RICHIESTA

La richiesta (in bollo) può essere fatta, in alternativa al Comune o all'ASL, dal proprietario, affittuario (cittadino straniero) o da chi detiene gratuitamente l'immobile (es. il cittadino straniero ospite); in quest’ultimo caso è necessario allegare la dichiarazione di ospitalità del titolare dell’immobile con fotocopia del suo documento di identità. La domanda può essere presentata anche da una terza persona munita di delega e fotocopia del documento di identità del richiedente.

Il proprietario della casa deve compilare la dichiarazione (modello A) da presentare insieme alla domanda. Se lo straniero è ospitato gratuitamente, chi lo ospita deve compilare la dichiarazione sostitutiva (modello B).

DOCUMENTI DA PRESENTARE
1) N.1 marca da bollo da € 14,62 da applicare sul certificato.
2) Fotocopia del documento di identità del richiedente.

3) Dichiarazione idoneità alloggio da parte del proprietario (Modello A), ovvero nel caso di alloggi dell’A.T.C. (Agenzia Territoriale per la Casa), originale della dichiarazione rilasciata dall’A.T.C. stessa.

4) Fotocopia del contratto di affitto registrato o atto di acquisto o convenzione (quest’ultima per alloggi A.T.C.).

5) Dichiarazione di ospitalità gratuita da parte del proprietario (Modello B), con allegata fotocopia del documento di identità (nel caso di detenzione gratuita dell’immobile).

6) Planimetria dell’unità immobiliare con quote, firmata da un professionista abilitato.
7) Relazione tecnica di idoneità alloggiativa, firmata da un professionista abilitato (qualora si voglia anticipare i tempi di rilascio del certificato) 
8) Delega e fotocopia del documento di identità di colui che richiede il certificato di idoneità dell’alloggio (nel caso in cui la domanda sia inoltrata da una terza persona)

REQUISITI DELL’ALLOGGIO



Il Ministero dell'Interno facendo seguito alla circolare n. 4820 in data 28 agosto u.s., dispone finalmente un criterio unitario per tutte le amministrazioni coinvolte, ed in particolare tirando fuori nuovamente un decreto del Ministero della Salute del 1975 che stabiliva e normava le condizioni igenico sanitarie degli immobili, valevoli per tutti i cittadini, italiani e stranieri: "la certificazione relativa all'idoneita' abitativa potra' fare riferimento alla normativa contenuta nel Decreto del Ministero della Salute del 5 luglio 1975 che stabilisce i requisiti igienico-sanitari principali dei locali di abitazione e che precisa anche i requisiti minimi di superficie degli alloggi, in relazione al numero previsto degli occupanti". 

Dopo la presentazione della richiesta il Tecnico Comunale effettuerà un sopralluogo nell'appartamento per calcolare la superficie utile e successivamente, proprio in base a questo sopralluogo, il Comune (Ufficio Tecnico) rilascerà il certificato che attesta il numero di persone che possono vivere in un alloggio, sulla base dei parametri minimi previsti dalle leggi regionali e dai regolamenti comunali in materia di edilizia residenziale pubblica (rapporto tra superficie e numero abitanti).


In alternativa il Parere igienico-sanitario attesta che l’immobile è fornito dei requisiti di idoneità igienico-sanitaria stabiliti dal Ministero della Sanità e accertati dall’ASL di appartenenza.


Al fine di anticipare i tempi di rilascio del certificato, insieme al modello di richiesta del rilascio, si può presentare direttamente all'Ufficio Tecnico la relazione tecnica di idoneità alloggiativi che deve essere firmata da un professionista abilitato.

RIFERIMENTI NORMATIVI
Decreto Legislativo. n. 286 del 25/07/1998 - Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.
